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25 Ottobre 2020Il Giorno.it (ed. Milano)

La cattedrale Che supremo splendore...
Pubblicato il 25 ottobre 2020 , di GIOVANNA FERRANTE*
Giovanna Ferrante* ?inglese Thomas Coryat - attendant alla corte del Principe Enrico Stuart, figlio di Re Giacomo I° - nel 1608
sarà il primo viaggiatore a piedi ad affrontare un lungo tour in tutta Europa. A Milano il suo entusiasmo è riservato al Duomo.
Scriverà: "Il Duomo, che fu fatto costruire da Gian Galeazzo Visconti Duca di Milano nel 1386, è dedicato alla Madonna. E' una
cattedrale di supremo splendore e bellezza. Nel corpo dell'edificio ci sono 4 file di colonne di marmo bianco che lo
abbelliscono...
Giovanna
?inglese Thomas Coryat - attendant alla corte del Principe Enrico Stuart, figlio di Re Giacomo I° - nel 1608 sarà il primo
viaggiatore a piedi ad affrontare un lungo tour in tutta Europa. A Milano il suo entusiasmo è riservato al Duomo. Scriverà: "Il
Duomo, che fu fatto costruire da Gian Galeazzo Visconti Duca di Milano nel 1386, è dedicato alla Madonna. E' una cattedrale di
supremo splendore e bellezza. Nel corpo dell'edificio ci sono 4 file di colonne di marmo bianco che lo abbelliscono
grandemente, e ogni fila è composta da 6 pilastri. Ci sono grandi altari e soprattutto la meraviglia dell'Altare Maggiore. Salii in
cima al Duomo e contemplai la città tutta attorno, e la pianura, e tutto il territorio lombardo, che offrivano una bellissima e
piacevolissima vista; qualcosa che mai ebbi visto e mai più vedrò dovessi viaggiare tutto il mondo. Ho visto il Paradiso
Terrestre!". Dai milanesi di ogni epoca, un ringraziamento caloroso a Thomas Coryat! Il Duomo.
Prima della posa della prima pietra in quel 1386, al posto del Duomo vi erano due chiese: Santa Maria Maggiore, la chiesa
invernale e Santa Tecla, la basilica estiva più grande. Abbattute le due chiese antiche e le case arcivescovili, si avvia la
realizzazione dell'enorme progetto, espressione religiosa ma anche monumento della città, al quale contribuiranno architetti,
ingegneri, matematici provenienti da tutta Europa. A coordinare i lavori il Duca Gian Galeazzo nominerà una commissione
permanente denominata Veneranda Fabbrica del Duomo e sotto lo sguardo vigile del primo ingegnere generale Simone da
Orsenigo, il gigante di marmo inizia a passare dai disegni sulle carte al lavoro nella pietra. Marmo di Candoglia del quale il
Duca concede il prelievo gratuito, com'è gratuito il trasporto lungo il Naviglio: in un primo tempo l'arrivo dei barconi era
previsto al bacino di Sant'Eustorgio, poi il percorso verrà prolungato sino all'attuale via Laghetto. Incisa nel marmo la sigla di
esenzione dal dazio: Ad Usum Fabricae, AUF (che diventerà battuta meneghina per significare a gratis). Papa Bonifacio IX
benedice uno speciale Giubileo per la raccolta fondi fra i fedeli, i quali rispondono con generosità per sostenere questa grandiosa
impresa religiosa, edilizia e finanziaria, che vede naturalmente anche l'impegno del Duca Visconti e dell'Arcivescovado. Persino
le prostitute offrono un obolo collettivo; e la più ricca di tutte loro "Donnola dicta La Raffalda" dona la cifra raddoppiata, come
si legge a perenne memoria nei registri della Veneranda. Questo non è che l'inizio. La storia continua. *Scrittrice
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16 Dicembre 2020Milano Città Stato

CROCETTA: ecco perché la fermata della metro gialla si chiama così
CROCETTA: ecco perché© la fermata della metro gialla si chiama così¬
Da
Visto il successo della storia di Lodi T.I.B.B.: la storia della sigla incomprensibile che dà  il nome alla fermata, torniamo sui
nomi delle fermate della metropolitana di Milano e veniamo a Crocetta, perché© si chiama così¬? 
In rete e sulla letteratura di mia conoscenza, le fonti trovate non mi erano granché© utili.
Dal web apprendo infatti che la posa dei binari cominciò² l’8 settembre 1981, che la tratta da Duomo a Porta Romana entrò² in
servizio solo il 16 dicembre 1990, ma nessuna citazione sul perché© del nome, ‘Crocetta’.
Uscendo dalla omonima fermata della metropolitana, nella piazzetta-spartitraffico che divide Corso di Porta Romana da Corso
di Porta Vigentina, si trova un obelisco con in cima la scultura di un Santo, Calimero.
Credits: Archivio Antonio Cederna - Progetto iniziale sistemazione stazione
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Secondo il progetto iniziale in superficie sarebbe dovuta sorgere addirittura una tettoia a forma triangolare con funzione di
riparo, con una fontana e una statua, in base al lavoro dell’architetto Guido Canella. Nessuna crocetta. E allora?
Decido allora di rivolgermi a Giovanna Ferrante, scrittrice, giornalista, autrice e conduttrice di trasmissioni radiofoniche.
Giovanna è¨ una studiosa di tradizioni meneghine, nota filantropa milanese (nel 2007 le è¨ stato conferito l’Ambrogino D’Oro),
nonchè¨ fondatrice della Fondazione Renata Quattropani Onlus dedicata ai pazienti affetti di Leucemia Linfatica Cronica
(www.fondazionequattropani.org). Giovanna, per me come per molti, è¨ la Signora Ferrante conosce tutto di Milano. Mi rivolgo
a lei.
Giovanna, cos’è¨ una ‘crocetta’?
Il termine Crocetta indica una croce stazionale. Venivano poste nei crocevia con accanto piccoli altari, in funzione di chiesa
all'aperto, durante le epoche flagellate dalla peste.
Che ruolo avevano le crocette, nella devozione popolare?
Collocate in luoghi di gran passaggio, permettevano anche agli ammalati di seguire le funzioni religiose pur rimanendo nelle
loro case (un altro esempio simile, sia pur molto rimaneggiato, è¨ la Colonna del Verziere che ancora oggi si trova in Largo
Augusto, N.d.r. – foto a destra).
Da dove deriva il nome della Crocetta di Milano?
Crocetta di Porta Romana fu voluta da San Carlo come molte altre in diverse zone della città . Del resto, proprio il Cinquecento
fu secolo tragico per le pestilenze.
Ma la croce non c’è¨ più¹…
Venne sostituita nel 1700 con la statua di San Calimero, quarto Vescovo di Milano dal 270 al 280 d.C. molto amato dai milanesi
che a lui dedicarono una Basilica.
Ecco finalmente spiegato il mistero della Crocetta di Milano.
PAOLA PERFETTI
* E ora Milano Città  Stato! Se non lo fa l'Italia, si può² chiederlo all'Europa
* Milano Città  Stato sarebbe un bene soprattutto per l'Italia
* Primo passo del consiglio comunale verso Milano Città  Stato
* Corrado Passera: Milano Città  Stato è¨ il più¹ interessante progetto che ci sarà  in Europa nei prossimi anni
* 'Proviamoci. Mi impegnerò² personalmente'. Beppe Sala a Milano Città  Stato
VUOI CONTRIBUIRE ANCHE TU A TRASFORMARE IN REALTA' IL SOGNO DI MILANO CITTA' STATO?
SERVE: SCRIVERE PER IL SITO, ORGANIZZARE EVENTI, COINVOLGERE PERSONE, CONDIVIDERE GLI
ARTICOLI, PROMUOVERE L'ISTANZA, AIUTARE O CONTRIBUIRE NEL FUNDING, TROVARE NUOVE FORME
UTILI ALL'INIZIATIVA, AIUTARCI NELL'ESTENSIONE INTERNAZIONALE DEL PROGETTO EDITORIALE.
SE VUOI RENDERTI UTILE, SCRIVI A [email protected] (OGGETTO: CI SONO ANCH'IO)
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